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PER L'AGRICOLTURA ITALIANA 
1 lettori avranno osservato ohe noi 

ci occupiamo volentieri a con frequenza 
delle queation! che si riferiscono all'a­
gricoltura, cho sono veramente le C[us< 
slltìni di maggior iinpo'rtanza ed inte­
resse, pel paese, ed allo quali vorremmo' 
ohe lf*.;8t«mpai — a quella di provincia i 
spooialmenta —- dedioasse maggiori itudi ' 
a la-sua propaganda plù'aÉldua, coo­
perando co^l allamlgltore dpliepolitiche: 
quella cioè che ha da condurre al ri­
sorgimento, ecoaomloo della nazione. 

Òggi, ce ne offre ootìisiaiie uiia cir­
colare del cornili. Miraglia, JDirattoiiie 
generala dell'agtiooltura al Ministero! 
— l'ndirizsatft. nel Regno;ad una qUa-, 
rant inadi persone botièmerita del' pro­
gressi aferloòli, ej'fra qdésté ài san'àtdt'a 
,'Peoiie nelià nostra Pcojjpoia — eolla 
,qual? è'pr.óposis». I* wstìtwione di una 
• « Società degli agrióoltorh italiani » a-
Tante lo soopo di rliisoire di prulioa 
•u'tifìià all'agricdltura paesank'ad atìe, 
olissi rurali, cògli'.stu^i e cogli .%••• 
sperimenti, e che dovrebbe riuscire ili 
aiuto, 8 di consiglio al .(Joverno, facen­
dogli man mano eotìoSBera- le vere con-, 
•ditóni a ' i veri bisogni dell'indlistria i 
del campi. 

L'idea — ohe ì letluiri, troverifpno 
meglio sviluppata aalla circolare stessa, 
ohe sotto riproduciamo — è ottimi, e 
aòprattatto pratica, e noi'non possiamo 
ohe lodarne, grandemente ircumm. Mi-
raglW', :• ., 

Non dai chiusi ufSci del Ministero, 
ove di Verde non si 'Vede che i tappeti 
dei t&v'oli, ' e di agi'icoltura non si sa 
ohe qii.antó ne rapportano la pressoché 
Inutil.i statistiche mandate dalla buro-
craziii delle singole Provincio; ma dai 
campi, e da" chi vive e studia e lavora 
io' infilzo al campi,' ed a contatto con­
tìnuo colle popolazioni rurali, hanno da 
venire,! isuggerinjepj,!, gli aiuti e i ri­
medi, che avranno da rialzare, speriamo, 
e mettere al posto olle le compete,' l'a-
gricòltur'à' italiana. 

Con questo, razionale;indirizzo —'noi 
siamo) orgogliosi per la nostra Provìncia 
di poterlo' dire — è da luog'd tem|)0 
che la nostra e Associazione agraria 
friulana»,e, gli agricoltori benetneriti 
oh^iJe sono preposti, studiano e lavorano 
a' tsntaggio deiprogrpssi agricoli locali, 
e i risultati' molto confortanti sono Vi­
sibili 'àlytti,. ' , , 

Ora 'il comm. Miraglia, colla proposta 
«Sooiotidegli agricoltori italiani», mira 
ad estendere a tutto il Regno i benefici 
dell'opera sapiebte chf in Friuli ha già 
dato Wsl buoni,frut^iJ 

S insoràipa un risveglio n^bcanpo 
agrario — eoo partecipazione, finalmente 
utile, del GovernoI— che'ci fa bónis au­
gurate e sperare del prossimo avvenire 
dèli' agricoltura , italiana, 'e, per con'se-
^U,en?{*.i,dglle, gener?.li conttizipni ecoiio-
miche della nazione. 

Ed accennando ti questo risveglio non 
dobbiamo dimenticare ohe la diana è 
stala suoijattt, e,in Sep?,to, e, colla stampa, 
e colla,parola in pubbliche conferenze 
8 noi-consessi agrari, dal senatore Pe-
oilejiun uoniO cui è ' ignota l'arte di 
star sdraiato a belare s'ullfi oetrn gli 
i.nui| della |iber.((ii, ma ohe alln prospe­
r i t i dei CRmpì e dei. contadini, all'edu 
cizionei dell'infanzia, alld redenzione fi­
sica della gioventù, ha dedicato e do-' 
dica'tutto 11 ^uo'tempcj, lo, studio apiq-
roso, e, j'esperienzpi di lunghisaiiai anni, 
ed un'attivitàe tenacia d iou i ' s i hanno 
rw>Ì8!!Bii''e!SiBpSi 

Benei)fj,||l5a|to,.,(iifp|i((^ ^h'Rlfel?' •"'-

nalilté ;l*Ì!oi'(à''iÌ Bua à'piJtìll'o','olle-qùVi'nS.' 
tegral lieti t'é''rlJiVo'duòiàin(). 

(1 Onoreoole signore ! 

PooliissimI giorni dopo ohe io Le dì 
ressi la lotterà con la quale LJ loanl.i 1 
tastavo l'idea,' condivisa da au'tiìfé^o'H"'' 
persona, di fondare 'una Socielà di a-
griaùllori'italiani, e'lé^ invitavo ad a-,' 
dérirvi, si aduuavS in Rom» il Congresso) 
agrario naiion'iì$, d i cui tu proposta, 
«'li per 11 dichiarata Costituita, \Asso- 
oiasione afffafia nazionale. 

Le duo iniziative sorte quasi siàul-
taneiiinente, la gi-ande''pubblicità data 
a quella présa' dal' Congresso, il mio' 
pO,ur MrlBr. l!mlt|itp^ ad una quaran-
Mrlà"'m pVrébne'sólamente, ebbero qua-
•<t»i,p9rs,effe,ttQ!..oli8;. mittj.puahl furono 
.fyitnt i' 4Udlì ..oiiadéttbito lebe 'la;".nìia' 
proposta fisse tutt' uno con , quella a-
mansita dal Congresso; altri, por distiu-
guaudo la dna tanii; la^credettero di. 
elemaoto ugnala e di ugnale portata.' ' 

Non era né una cosa, né 'l'altra ; il, 
concetto, ohe io tentai.di svolgere, nella' 
mia del li api'iia,- dinreva pnrini al r i - ' 
paro da qualsia»! interpretazione ine-' 
'satta. ' , ' ' ' ' , 
, - lì una • vecchia idea lo mia, Î in dal; 
.1878 ebbi a in»nì£a8tapla ili J.»cinì e a l ' 
Deviocauei, i quali ,mi ooiisigliarnno. di 
rivolganni all'illustre Bettino Rioasoli, 
pha meglio di chioolieslu parev-i adatto, 
in .quel tempo, ad ns'idraara la rijsppn-
sabilità di dar vita, ad una istituzione, 
dalla quale grandi vantaggi' devO'Hpro- ' 
mettersi r.agticoltura italiana. 
, l 'più compresero, il 'mio scopo, e mi| 
incoraggiarono, anZi, potrai dire, mi ' 
spinsero a persistere nall'ideai né l o | 
r,abbandonai, nò p'itavo abbandonarla' 
mentre avijTO avnte tante e cosi auto-J 
revoli e.scara ndeàioni,- le qualiimii fu- ' 
rouo sicura prova come sia gen«ral- ; 
mente e pri)fondament« sentito il biso- i| 
gno -di, una bene organizzata e forte 
A,s800ia?iQne, la, qualo sorga senza alisun 
preconcetto,' e non si inspiri, nella sna ;| 
azione, alle mutevoli contingenze del 
momantOi ma miri al progresso dura­
turo dall'agricoltura, al benessere eco­
nomico,' al miglioramento morale degli 
agricoltori. 

Non pochi mi spronavano ad agire 
subito, prontamente, sembrando ad essi 
il momento propizio; e i buoni argo, 
menti non mancavano di sicuro. 

Però io dovevo attendere che 1' As-
sooiazione agraria nazionale delineasse 
nettamente ed in qualche modo affer­
masse il suo carattere; poiché sarebbe 
stato .nonché inopportuno, soonveiiieota 
iatraloiarne 1» via.gettando contempo 
raneamenttì al paese l'idea dì una nuova 
Società,- ohe, sebbene sorta con aitro 
titolo e con altri fini, avre^ibi avuto di 
comune il carattere nazionale. Si sa­
rebbe ingenoi-ata, non vi hi lUibbio, una 
p'erióolcsa''ootirillÌWt)''a''dà'iÌò'o''dSlle^'ha-
sCèn'ti istituzioni,'jn'entre entrambe pos­
sono sussistere s'fhnltalieamànte, pro­
sperare, e rendersi utili al pnese e gio­
varsi',' magari, indirettamente ii'vicpnda. 

Temporeggiare'pàrvemi quindi il'par­
tito migliore da prendersi, 'e lo presi." 

" Poiofiè II vento, còme h,- si tace, ri­
prendo al punto • in cui l'avevo la­
sciata, non già abbandonata, la propo­
sta, ' che ebbe la di Lei gradita e vi­
vamente desiderata adesione.' 

Ora'si sa che cosa'dovrebbe essei'e 
e ciò a, cui mirerGÌjbe la Associazione 
agrarie naxwna/e'concepita all'iJWo-
ratio,.. doj'.^^.pfeyalsf l'ideft. chs solo 
dalla' prótezi'one.'l'ógrioolturà nostra può 
spef|ire salute. Il suo statuto la carat­
terizza a sufflcienza. È in piccolo ail) 
che, in molto granile é il Bunrl der 
Itanctwirlke germanico. I duecentomila, 
SOCI di questa,, forinidiibila Lega po|i. 
tio^-agraria, ch'è ha un' eptrafa «nnua, 
di 'quasi mezzo milione di marchi, non 
tolsero niente all' importanza né arra' 
stanino lo sviluppo della Società tede­
sca di agriqijlturii (Dmlsohe-Landwirl-
sohafts-Oes^llsohafl), la quale, finiitem-

; poraneai,ne(ite,^vi(le, itpinentare di non 
• poco, iLnu/Bero dai sppi (da 80<tÒ no| 

18t!2,,a 9B71 ni|l 18,93), crebbe il suo pa-, 
trimjmìi) (ila 343,196 marchi a 498,635), 

,e là sua autiiii^àjgià graudissinia viijm-
me'glio si .affermò. 

La ^Qoìetà^, degli agricoltori ita-
'liani dev?,,tenersi, nel itranquillo e se-
•reno c^ippq dello studio, della investi-
igaziona, dallo, sperimento; daveincp-
'r%|;giar,e le utili.iiiizjati.ve, e pròiaui)-
verne per il progresso agrario e per il 

toìglioramanto dèlie orassi rurali; deve 
premiare gli .agricoltori attivi ed intal-
ijganti; deve essere di effloaoe, autore-
.jfole aiuolo, al, .(3lp.v.ei;po, &1 quaift .farà 
conoscere i bisogni dell'Italia agricola, 
ed esso ';as(!oUa'rà da/erfinM i suoi li­
beri oonal'feli;;'da -esaa' m 'politici, cha-
appassiona e divide, deve essere ban-
^i^;:iniip8B|i ognl-paflfto; jioli^loo ed 
ogni aoòola eòonomioa devono accogliersi, 
fondersi a.temperarsiiner 11 juMemo bene' 
défl'apòbìttthVcJie rtfipée^èAUM pfimo 

,dogli interassi"-nazionali. Non deva essere' 
una 8ocl?,^4i,.(5la??Pj ,n)a Un sodalizio' 
mirante al bene di tutte. 1̂  classi e di 
ciascuna, 

Contribuirà a promuovere l'educazione, 
agraria del nostro paese, che tanto ne 
abbk«goaj_Sirù n^llasuà indole di trat­

t a r e , Ja un punto di vista oggettivo, 
' fu t i e l e questioni'di,oooflomia, di legi­
slazione e di' tecnica agraria. Conside-
lerà l'agt-icnltura non Isolatamente, e 

' gniatioarae'ute, ma nella, sue ^ attinenze 
con l'intera vita economica e sociale 
del paese. 

Ad ekaà, coma alla'Società degli a-
grieoitorl di Frnncia, potranno, slirei 
per "dire dovranno, far oapo, affiliarsi 
tutta le Società agràrie del Regno lUi-, 
ribua unitìà: darà'ad essa e ne rice-' 
vera'forza ed autorità. Deva essere, ìn-
soramii, i\'punotum saliens dalla vita^ 
agraria Italiana. 

Sono fermamente convinto che solo 
«n'Asaootaziotte cosi intesa possa adco-
gliere nel suo seno indistintamente gli 
agricoltori e tutti quanti coloro ohe al-' 
l'industria ìjampestra," siaMirattaménta-
come Indirpttaraente, hmno rivolto i 
loro" studi. Per quanto lo consentila 
gr-inda Cirzà'dell'niiziativa privata, della 
.quale sarà, ttì^lta' potente la nostra So­
cietà, ohe s'Inaugura sotto 'il vaoillo', 
del Self gopernement, essa potrà', soddl' 
'Sfare allo esigenze ed ai bisogni 'doir.a-
griooltura itali ma; poiché solo da essai 
gl'interessi agrari delle singole regioni,' 
che si trovano in condizióni onsl lilsp'a- ' 
rate sotto ogni riguardo, pnÉran'no avere 
ogni ascolto ed essere studiati con equa­
nimità a risolti con profitto. 

Quando mi si riaffscoiò l'idea difàrml-
promotore assieme ad autorevoli persone 
e cari amici, di una grande Società di, 
agricoltori, la mente corse 'subito ai due 
tipi ohe chiamerò classici: alla Rbyal' 
agrioullural Society of England, a alla 
Sooièté dee agricolteurs de Piranoe. 

Ma noi c'inspireremo' nella costitu­
zione della nostra Società alle illustri' 
tradizioni italiane, solo dall'estero trar­
remo ii^segnamenti par imprimere • ad 
es,sa il carattere dì niodernità. 

Raccoglierci a Roma nella stagione, 
estiva, ov.vevo durapte il periodo in oui • 
più ferveva il lavoro noi campi, aai;si|bbe, 
stato un voler quasi l'impossìbile, per­
ciò ritan,n.i iioii solo oonv,eoiente. ma 
necessario,,'di rimandare l'epoofi della 
nostra prima riunione,' per ge.ttare la 
basi della'Società e fnrmulàre lo statuto, 
alla seconda metà di nove'mbre. 

Bisognava raccoglierci sotto la dire­
zione di un ca'pd; e a ohi ci potevamo 
rivolgere se non all'onorevole"Giu'spppe 
Devinoenzi, l'illustre agronomo di Gin-
lianova, a colui ohe fu uno'dai primi a 
promuoversi 'l'istituzione d'ella Società 
degli agricoltori di Francia, a colui che 
non può sottrarsi a dare il fiat alla So­
cielà. degli agricoltori italiani ì 

MI rivolsi dunque a lui il di 10 dello 
scorso agosto, onde ottenere che volesie 
pompiaoersì di assumere la direziona del 
lavoro prepjir.itorio. Risposami il 27 ago­
sto dandoiòi novella prova dalla sua 
grande- bouevolenza: 

« Caro,Miraglia, nella vecchia età poco 
si può più fare, perchè se lo spirito è 
pronto, la carne è inferma, E bea oom-
preuderai, se per pqco lo consideri, ohe 
all'età di ottantun'aono, ove io mi trovo, 
non basta avere buona voloqtà, 

« Sarò lietissimo di contri,buire con lo 
poòfie fiirze cha mi rìmaiigqnp in qi|el 
pooiì ohe posso al successo (jel pro­
getto, ma pranderoe direttamente l'ini­
ziativa! e farmene oapo, per ripèterà le 
tue parola, è' molto al di là delle mie 
for^e, ed io non potrò accompagnarvi 
nella nobile impresa che eoi più vivi 
desideri», 

'Eppure, quanti interrogai, tutti mi 
risposero ;, « bisogna ohe il Comitato 
«promotore s'aduni sotto la presidenza 

« del voiieraijilo U'iin i, hwngiia ohe egli 
« consacri C'ill'iiutoriià del suo uomo 
« In nostra luiziativ.i e ne dia il primo 
1 impulso i>. 

Il Devinceiizi, nella stessa lettera, 
scriva fra altro. ; 

« È mio priifondo convinoinianta cha' 
lo ìnt'eiioi condizioni ecunomlolio. In òtti 
sì trova il paese, sieiio' la veaia cagione' 
di tutta le nostre sofferenze a l'origine; 
di tutti i" i )«tn-ipaì t pubblici aiprivati; 
cha gèftèìialma'otBUiliJiliiliaJnW.' b« qua-; 
sto tristissimo stato di cose, ae ben pò-, 
uiiimo mente a ciò ohe ci vediamo din­
torno, uluùa"fiOJa pliS, rileVartn", ohe il-
riaofgima)'it^',(lèlf'agrioojtuA. ';ÌA\ que-' 
stiòòa'. agraria, .fr '̂ noi é,di,'.ta'nVai,gi;a-' 
vita, che domina tutte le altra, a silooi-i 
natte fino all'esistAiza dallo Stato, Per 
noi (a questiona agraria nofl'Wlo'èqua-
stiop^e; 'dì' bedèSse're',' m'a 'di ' vita'' 0 di' 
morta, ' ' , ,, , „ | 

it Ed. è stalo del pari altro mio- an-j 
tiobissirao oonvinolm8n(o,'otfn -ièà'iyipji 
che è necessario di trovar raodò'óohle, 
rivolger favorevole all'agricoltura la 
opinione,, ohe, poi dalla.sìia parie .-non' 
potrebbe 1 non ibflaanzar nei provvedi-' 
meptl del'Governo. B'boii'tvt tì'anpqni 
stofisa'odoti di oreà're' ,in"llà|ia ttn'As,S^-'' 
iciazioue agi;arì,a silmilè,,a quella', d,']fa-
-ghilterra e di Branoi''i. Niun meccani-' 
smo potrebbe eSsera più valevole a rag­
giungere il desiderato intanto; ed i'ò,dì 
tutto, oùorp "fi auguro,, suqoesso. ».. 

Cliì con tanto acume' ha'fatto la dia­
gnosi' del male, ohe travaglia la nostra' 
cara patria, e ne addita i rimedi, ne 
appresti anche le prime'où'ro. E'poiché 
« nlun meooanisnto potrebbe essere più! 
valevole a raggiungere ìMasidarSto in-, 
tento» di quello d'una Società di agri- ' 
coltori simile a quella d'Inghilterra ai 
di Francia, 19 s.auto di,.avBiie'l,'nnaiiime: 
consenso, anzi -d'iiiterprataie,, il senti-, 
mento di tutti nel fire rispettosa vio-' 
lenza sull'animo "deiriUuslira^ujim'ò.'^i'aq- : 
oiMcohè egli aÌ|,a38Ìi^'(l',.'l'l'iÌp'MÌo'o'!'di"dì-
•tiigere i nnsiri pruni iiasai.inalla difficile 
via in cui ci siamo pnstìi''ma'in tondo 
ali» quale cì'atteud» meta nobilissima,; 
.«ito,. ta,.i'.U8p9„r4gg,lung«a.a| pjè, pre­
sto. " 
. li venefando agronomo'di Oiulìanova 

,djirà '"alljAWi,C()lt,ùra_ italiSnX questa 
Injniva p f l ^ ' ii\ s|riafeazibji4''.ej-;4v. p,*" 
trìoUismo. •• • ' 

Nella seconda- metà dì i-novembre, 
dunque, ci riuniremo sotto la di lui 
•presidailza,'. ".affratellati nel comune da-
•sidério- a.nabfermo propositó'-dk.vBnii'e 
in aiuto, cOn tutte le nostre .forze;i;al-
l'agrlcoltura italiana. 

Coi sensi della più viva gratitudine, 
per l'appoggio autorevole dato alla ini-, 
ziativa — ohe non debbo più chiamar 
m{a(-(l)a«Ji9i.ipveoe il vivp compiaci-
mepjo,di dice nostra — mi professo' 
dìs|l»>,Sr. V. 

.; Dov.mo Miraglia*. 

.If^^u.tto n a z i o n a l e . 
Dimoetiazlone di simpatìa agli istriani. 

'• Trieste 5 — Siaiiotte alle 4 la piazza 
di Pirano fu occupata militarmente e 
fu applicata-la tabella bilingue al Giu­
dizio -distrettuale. 

Tutti i negozi, sono ohiusioon un 
OOTtel'lo Lutto nazionale, compresi i 
Caffè, le macellerie, lo farmacie e le 
pistorie. 

I navigli nel porto hanno la bandiera 
a mezz'asta," Le case sono parate a gfa-
maglia, 

I poc.hi aU|ia.di,ni, Qbl)l,igflti.a.d,,.u.?fiir,9, 
sono vestiti di nero. Oli operai sospe­
sero il lavoro. Gli uffici sono cliinai. 

La gabella- bilingno è guardata da' un 
picchetto di soldati. 

Pirano è, deserta e desQlata,.ma calma. 

,̂ .. .' , ' . 
* * 

La Riforma parlando d^ell'agitazipne 
in Istria, dica cKè, essendci rtm'p'a'fd au­
striaco un congregato di nazionalità di­
verse, è sapienza di governo il rispetto 
a tutti 1 legittimi interessi parziali delle 
sìngole razze, conciliabili ooglìlnteressi 
Superiori dello Stato.' 

Esprime pei il voto cho' alla giusta' 
demanda delle popolazioni istriane sia 
data soddisfazione dal governo viennese,' 
ma esolud,» cha sj. pjiaMM' k r e rimo­
stranza,'piii'oift dolnàiìl'l'flìii'swi'a-fei ri-
terrebtja autorizzata a intervenire nei 
nostri tatti interni. 

K 
H * 

La, Riforma, organo ofiioioso, avrà 
ragione di parlare così nei riguardi delle 

CDiivonioiizFi iiiteniazienali ; ma si deva 
anche diro cho l'Austria, colla sua 0-
stinata porsocuxione al nome italiano, 
unti fa elle rendere insopportabile a tutti 
gli Italiani la sua alleanza, per la quitle, 
ritenendola guarentigia di pace, l'Italia 
ha saciifloato 1 più-catt-ideali. Frattanto 
il unatru plauso e la nostra ainmirazione 

-sono per le nobilissima e. virili popola­
zioni di Plrano 0 dell'Istria, ohe con 
tanta energica fede t«Dguno.alCo il'sen-
timento e la dignità del loro patrioti. 
smo, di fronte alla prepoteuza straniera. 

• ' 
A Roma ai sta coprendo dìflirme un 

manifesto di simpatia.-agli Istriani' per 
la loro patriotica resistenza-all'inva­
sione slava favorita dal Governo au­
striaco. 

Li Dolca i M l McùKi Q 
La Ifoetnisclie Zeitang dicaioho la 

guerra cmo-giapponese, e ,]a gra,vq' ma­
lattia, deU'bliniru deli'Afganjstan, «tlgono 
risoluzioni iinmadiate u quindi la , po­
litica «stara del nui^vo Qzar dovrà fare 
subito le sue provo. 

Il giornalo crede di potar dedurra 
dal diario del principe Uchtomski. In­
timo dello Czar Nicolò li, e che I9 ha 
accdinpiigimto usi viaggio in Asia, ohe 
le mate dalla politica estera del nuovo 
Czar saranno rivolte sp^cialinantp. allo 
sviluppo dalle conquiste in Asia, 

Oiioa le relaziiiiii russo - tedesche, la 
Koel, Zig. dico che la Germania vuole 
soltanto il mauteniinento di buona re­
lazioni politiuhe e economicjhe coli' Im-
.pero vicino. Su questu terreno l'Impe­
ratore Guglialiuo 11 e lo .Czar, posaunn 
incontrarsi ecuoperarediciuviunaaccordo. 

n 
iyrapo(t"5—•'lFTi:ihnrialft"pilìtar^'oggì 

ha pironiiuciatd la aé'n'tè'nî a nel praoe'sio 
del soldato' 'Radi?^; a. Ui ' Condannato 
l'ucoisiii'e del 'tìai/oralé'SoInllo', àlla'tii'qi-
laziona aì|a schiena previa dè'^radaè'iò'òè. 

Di in 
11 9aldo.é, talmente,s'offoqante in'Ssr-

degna, da, superare quello, della, sta­
giona, estiva. , 1 

Le campagne souo-.aras, »8setajB,, a 
tutti i lavori' agricoli sospesi. ,1 paspoji 
sono scarsi, cosicohò si prev,ade, un. in-
ivèruo disastroso, una rovina piji grande 
di quella,del paiisato. 

Il poco bestiama scampato alla ma­
lattie è oggetto di furti a-di danneg-
gianìeutl, favoriti alla ,saarsa vigilanza 
dògli agi}nt,i, impotenti . causa l'esigpo 
numero. , ' 1 , , 

A QUALI DON BIZIO m 

Pekino S — Quesf^ GÒ,y,a,roo safab.ìip 
dispo.sto a conaJudera"lapftC^?,,a|la'con­
dizione deirindipsnden^à' dÀllà.',Coi;èa e 
di, una ìndeqiiiSjl • da'̂ Bsaafĵ l. "dallé.Ifo-
tenze. 'Eiiso inpca p.ar'cià l'Internaìjjto 
dei loro rappiiesent^nti, che! si .raoatrfino 
proclivi a 'racoomandara,, la prpposf^. 

ALLA FROSTIERi DELL'AFaiHISTJH ' 
Boìfilfay 5 — Lfi tribù dej .T,aziri,at­

tacco, la commissione dì del'lini.tazione 
britannica alla frontiera dell' Afgauiatao, 

.Oli iugl,a8i ebbero .44 morti, fra cui 
un ufflòiale. I Vaziri perdettero .200 
persone. 

CONIEDERiZIONE&ffllAIS^ 
delle Società W^ìhm 

fra Mistriali, mmÉtieil ewiiti 
cJtóaiMito^fìfiiì 

, pel 13,,nHVeqibr.a qj\rrent9. ,alli* ore 9, 
' nel ridotto del teatro « Carlo Febee » : 

1.1,'ProVvodlinénti iper il miglior fun-
tziona(nento della Giunta -Centrala (sìg, 
'IMarcbettl ~5 Yiqeoz»).. . . " 
; . 2,.Sui mezzi, atiiì;ad' antn^ntara Vet-
Acacia della Ooufederazlme, aiutala ad; 

'a vantaggio degli industrilU a.Ui Cmn-
maroianti (sig. Cantoni -rr. àssociaaioua' 
Oiiminerowla Industriale Agricola Ro-

•mana -^,Roma). , , , • ' 
• 3 . Modifliihe allo Statuto,: . , 

a) I delegati presanti ai congressi te-

file:///Asso-
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dorali, ancorché rappresentanti una me­
desima società hanno diritto al voto : 
ogni delegato non può rappresentare 
cba una sola società (sig, Marmont — 
Fodsrazione Qeoerals Esercenti Milano). 

6) Perchè venga aumentato il oon-
tribulo Bociiile (Società di Parma), 

o) Ohe il Vice Presidente dalla Oionla 
Centralo risieda io Roma (signor Mar­
mont — Faderarion* Genaraln Eser­
centi — Milana). 

4. Necessità ohe venga riformato lo 
«rtioolo 62 aoila tassa Bollo 13 settem­
bre 1874 nel senso ohe non dia loogo 
a vessazioni da parte del Governo (Cir­
colo dei Commercianti — Como). 

6. Sulla riforma- del sistema attuale 
circa agli appalti per le forniture oc­
correnti al servizio dello Stato (Circolo 
Commeroianti — Como), 

5. Sall'aaormalitA della spese di prO' 
testo per gli effetti cambiari di cifre 
minime (Cirtolo dei Oommerctantì — 
Como). 

7. Promuover» rinóremento del com­
mercio dei vini con 1* Svizzera, Ger-

. mania ed Attstria, sia col mezzo di a-
genti speciali dèlia Confederazione, sia 
col tramite delle stazioni enotecniche 
di Monaco, Bruxelles, Ginevra e Trie­
ste (quando sarà impiantata) Società Ac­
qui. 

8. Chela'Confederazione si faccia 
centro di somininisiranze all'ingrossa 
ali» Spoietà confederate e ai rispettivi 
soei'cbn i^ecià'liifaeilitkdéni'ed- a de­
terminate condizioni di cautela (Società 
esercenti oommercianti — Acqui). 

9. Kiforma delle leggi : 
a) Sulle Camere di Commercio; 
h) Sulla tassa di ricchezza mobile; 
e) Sul Cadice di commercio special­

mente in materia di fallimento (Asso-
oiaziazione commerciale — Firenze e 
Confederazione Esercenti — Genova). 

10. Sul concordato preventivo (sig. 
Garroni — Associazione Commerciale 
Industriale Agricola Romana). 

11. Accredito e vendita di prodotti 
italiani all'estero (Società Generale Ne­
gozianti e Industriali — Roma). 

12. Proroga legge preWl per là ma­
rina mercantile (Associazione Generale 
— Genova). 

13. DisposizioaJ da introdBr«2 nel Co­
dice di commercio alte a concedere mag' 

. glori garanzie «gli azionisti delle So­
cietà anonime e dare loro i mezzi di 
meglio appi"ezz8re l'opera dei loro am-
ministt^at'òri (Associazione di Genova). 

14. Istanza a che sia aumenteta la 
validità del biglietto ferroviario di an­
data e ritorno, almeno per le percor­
renze di oltre 50 chilometri (Associa­
zione di Genova). 

16. Se sia conveniente ohe i corpi 
morali tengano etercizii aperti al pub­
blico (Associazione di Genova). 

16. Pratiche per la ritorma della legge 
sull'espropriazione per opera di pub­
blica utilità (Associazione di Genova), 

17. Propòste di provvedimenti che 
valgano a garantire gli esercenti contro 
gli effetti dell'insequestrabililà degli sti­
pendi (Unione Esercenti — Venezia). 

18. Riforme alla legge sanitaria 22 
dicembre 1888, u. 5849, serie 3. (Con­
federazione di Genova). 

19. Coatituzione ieW Eoo Parlamen­
tare (con sede in Roma) della Confede­
razione Generale delle Socieià italiane 
(Confederazione di Genova.) 

20. Sul lavoro carcerario (Confede­
razione di Genova.) 

21. Tassa sui Circoli ricreativi (Con­
federazióne di Genova). 

22.Monopolio sugli Alcools (Confede­
razione di Genova). 

23. lllegalitè dell» tassa percepita sul 
suggellamento dèi liquidi sottocosti a 
dazio consumo chiusi in bottiglie (art. 
70 Disposizione Ministeriale 20 settem­
bre 1870) Società Industriali, commer­
cianti, esercènti e professionisti di Ri­
voli). . . . 

2^.'. SùlM ' t issi ' Dazio. .lOonanmo nei 
comuni aperti e nelle posizioni dei co­
muni chiosi fuori del recinto daziario 
(Società Esercenti Dazio Consumo .»-
Monoalieri). 

25. Il Commercio ambulante (Confe­
derazione Esercenti — Genova). 

26. Sui monopoli in genere (sig. Mar­
mont — Federazione Generale Eser-
«enti - ^ JI' '*"")-

27. Applicazione in Italia del sistema 
delle tariffe .a! zone nelle;-ferrovfo (So­
cietà ludusti^iali ' Commérciàiiti Eser­
centi — Viq^n?a). s • 

Un attentato aoUa dinamite 
contro 100 operai italiani 

New York, 37 ottobre. 
Un irlandese certo- Patrick Riley fa­

cendo parte di una squadra di irlan­
desi ohe cogli- italiani erano impiegati 
dai contrattatori Murray e Mulloy nelle 
costruzione di un canale vicino a GIen 
Island, avevi avuto a dire con qual-
o»no di essi ed era stato battuto. 

Domenica notte, per vendicarsi, es-
eendosi impadronito della chiave della 

scatola in cui era chiusa la dinamite, 
ne levò nove cartuooie più i fili di ferro 
0 la batteria che servono a farla esplo­
dere. 

Mentre un centinaia di italiani sta-
van nella loro oapanna, la maggior 
parte dormendo, l'irlandese coUouò te 
«artttccie io differenti punti e stava per 
fissare anche |a batteria, quando un 
guardiano notturno dei lavori lo sor­
prese, domandando chi fosse. 

Il Riley tentò di fuggire ed il guar­
diano nell'inseguirlo inciampò nei fili. 
Le sue grida chiamarono dalla capanna 
vari italiani ed allora fu scoperto il ter­
ribile attentato. Per poco quell'irlan­
dese vendicativo non venne fatto a pezzi. 

Il Riley ha 24 anni ed è affatto sano 
di mente; dichiarò col massimo cinismo 
ohe un altro mezzo minuto gli sarebbe 
stato suffloiente a compiere il misfatto. 
Non gli fu accordato dalla Corta il be-
naflcio dt cauzione. 

"^CALEIDOSCOPIO 
Omosohe friulane. 
Novembre (1410). Il Oomoae di Udine delibera 

di mandare un ambaieiatore al pobteDee Olo-
vanni XXIII, ondo pregarlo ohe ai degni di prov­
vedere per la nate e tranaalllltà della Patria del 
Frinii. 

Uà penaisro al giorno. 
SI po& am|re platonioamante per tutta la vita, 

come a! pnb eaaere un grand'uomo lenia aver 
mal goadagnalo una bsitaglls, né Inventato una 
maooblna, né serlllo no libro; ma nell'nn oaso 
a Deir«ltn> l'amanita ba diritto di domandare : 
PeroM? 

X 
Oogoitiont ntlli. 
Non i raro il caso di vedere la gente affol­

larli alterno ad m soìpUo da doli<iiiio per la 
via, loUevarlo da terra e metterlo a ledere. 
Qoeite pratlcba non aono nerto da oonalgllarBi, 
La migliore postsiona ohe poiia darai al ool-
plto da lipotlmia ò quella orlaaontale; doDqoe ae 
e a terra lo al lasci alare, il aleghino le voall-
menla e apeoialmente il eolletto,e tutto old che 
obbligando il patto rende dlfScile la reipiratione; 
al lasci l'ammalalo traaqalllo, n tutt'al pih, pro-
lilngaodosi il deliquio, lo ai spruizl d'acqua ani 
viao. Binvennto potrft prendere qualche liquido 
ecoilante, come maraala, oognao o acqua di cedro. 

X 
La sflnge Monoverbo. 

c c 
Spiegatone del monoverbo precedente, 

SEMINA (B e m in ») 

X 
Per Soire. 
Il povero Pontollnl è slato ferito da nn cao-

cisiore malpratica poiteriomenlo nella parte 
fii carnosa 

La ^instlsia ha proceduto, e lo afortnnato 
Pnntohnl coil dice al pretore: 

— Sa diagrazialameete Io atavo voltato dall'al­
tra parte, sarebbe forse nn cadavere quello che 
ora le parlerebbe. 

Penna e Forbici. 

CARTOI.ERIE 
MARCO BARDUSCO 

UDINE - Vie Méroaloveosiila e Gaveur 

Libri di testo per le R< S c u o l e 
T e c n i c l i e e per le i ^ c u o l e E l e ­
m e n t a r i con lo soonlo del disoi per 
Genio sui prezzi stampati. 

Occorrenti completi par la scrittura 
nelle Scuole Elementari maschili e fem-
mimili ai seguenti prezzi ridotti: 

Classe I . . . U r e l . O O 
» li . . . » 1 . - 4 0 
» HI . . . » i . 6 5 
» IV . . . » » . 1 5 
» V . . . » . 8.S80 

i .Libri scrivere ad, un filo, pagine 28, 
fortóàtb usuale a qualunque rigatura, 
carta greve satinata e copertina stam­
pata . , . . ' . . . , C e n t . 3 
' Detti a due tili, con caston-

cino'greve figurato . . . » t 

Libri scrivere ad un filo 
formato grande a qualunque 
rigatura, carta greve satlnat»! »• 5 

Detti a due fili, con carton­
cino greve » iS 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni a prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in genere. 

PBOVINCIA 
(Di qua 6 di là del Judri) 

A b u s o d i p o t e r e . Enrico Rug. 
gimeati, guardia di finanza a Tolmezzo, 
abusando del proprio ufficio, diede una 
forte spinta a certo Ilario Pelliui per 
essersi questi opposto all'arresto del 
proprio figlio Domenico, che erasi reso 
responsabile del reato d'oltraggio, ripor­
tando lesioni alia testa guaribili in giorni 
10 salvo complicazioni. 

L'omicidio di Artegna 
avvenne in rissa scoppiata fra parecchi 
individui in seguito ad abbondanti liba­
zioni in pili osterie, ed il Touiutti cadde 
ferito presso r osteria ohe trovasi in vi­

cinanza alla stazione di Magnano-Arte-
gna. 

Il presunto uccisore sarebbe quel Cor­
nelio Venturini al quale abbiamo ac­
cennato ieri, ma sembra non fosse sua 
intenzione di colpire il Toniutti. Il Ven­
turini venne arreatato. 

L e o l o Q I I n rlDsn» In rissa per 
futili motivi Lorenzo Aiberani, Gioachino 
Polesel, Giuseppe Pompei, Pietra Boer 
e Giuseppe Marchiò di Saolle, si per­
cossero reciprocamente, riportando il 
primo contusione prodotta con pugni 
alla regione lombire guaribile in venti 
giorni, e gli altri lesioni in varie parti 
del corpo causate con bottiglie e. bastoni, 
sanabili in giorni dieci, tutte salvo com­
plicazioni, 1 rissanti fnrono arrestati. 

Nell'antisepsi puerperale sempre 11 
Orelium. 

UDINE 
(La Città fl il Comune) 
Camera dì commercio 

Adunama de! giorno 3i oilobre 1894 
SDNTO BEL VERBALE, 

Presenti: Masoladri presidente —Bar-
dusoo — Degaui — Maroovich — Moro 
— Morpurgo — Muzzati — Orter — 
Spezzetti —- Tellinì — Volpe. 

Assenti: Cossetti (giust.)— dal Torso 
(fiust.) — Faellt (giust.) — Gonano — 
Kechler (giust.) —- Lacchin — Miooli-
Toscano (giust.) — Mioisinl (giust.). ' 

È letto ed approvato il verbale della 
precedente adunanza. 

I. 
Comunicazioni delta Presidema 

1. Si diede opera per l'esportazione 
delle uova e dei pollame a Parigi, dei 
formaggi, del burro e d'altri prodotti 
del Friuli a S. Paulo del Brasile. 

2. Si presentò e raccomandò alla 
Direzione della Rete Adriatica un'i­
stanza di vari Sindaci e di molti com-
merciaull del distretto di Codroìpo per 
ottenere un fermata a Codroipo del di­
retto del mattino. 

3. Si accompagnò con vive racco­
mandazioni all'Intendenza di finanza una 
petizione dei nogoziauti di Udine, af­
finchè il Ministero del tesoro Invii a 
questa Tesoreria una somma di monete 
di bronzo da uno e da |uo centesimi, 
per soddisfare alle necessiti del minuto 
commercio, 

4. Udita una commissione di periti, 
si espresso, d'urgenza, parere favore­
vole alla signora Strauiino in una con­
troversia di tariffa sorta fra essa e la 
Dogana -di Udine. 

La Camera ratifica. 
5. Si ottenne dalia Società della Rete 

Adriatica una riduzione di tariffa per 
una ditta. 

6. Si eseguirono perizie su tessuti, 
bozzoli e pane. 

7. Si formò l'elenco degli esportatori 
friulani e si fornirono ad uffici pubblici 
e privati, nazionali ed esteri, altre sta­
tistiche e Informazioni. 

IL 
Sede della Camera 

La Camera, udita la relazione del 
presidente, autorizza questi a stipulare, 
al patti espressi nella relazione, una 
nuova affittanza del locali occupati dalla 
Camera. 

III. 
Pianta degli impiegati 

La Camera, accogliendo le proposte 
della presidenza e dèi consiglieri Bar-
dusoo e Morpurgo, approva la pianta 
organica degli impiegati attualmente in 
servizio, secondo la forma desiderata 
dal Ministero. 

IV. 
Storno di fondi 

La Camera delibera lo storna di fondi 
da alcuni capitoli del bilancio. 

V. 
Bilancio preventivo, per l'anno 1895 

Discussi l singoli capitoli e gli alle­
gati dei bilancio; la Camera fissa la 
tassa sugli esercenti in lire 15,201,15 
ed approva in complesso il proprio bi­
lancio preventivo per l'anno 1895 In 
lire 27,259.48. 

Approva quindi il bilancio del fondo 
pensioni in lire 1092. 

VI. 
Consiglieri scadenti di carica 

Visti gli articoli 7 e 23 della legga 
6 luglio 1862, la Camera constata che 
scadono di carica per compiuto qua­
driennio i consiglieri Cossetti cav. Luigi 
— dai Torso nob. Antonio — Degani 
cav. G. B. — Gonano Giovanni — 
Kechler oav, uff, Carlo — Maroovich 
cav. Giovanni (oho surrogò H defunto 
consigliere oav. Facini) — Miooli To­
scano Luigi — Miuisiiii Francesco — 
Tellini Edoardo, ed indice le elezioni 
parziali, per domenica 2 dicembre 1894, 
nelle tréntadue sezioni della provincia, 

VII. 
Ruolo dei mediatori pubblici 

La Camera consenta che 11 signor 
Giuseppe Conti di Udine sia Iscritto nel 
ruoto, come agente di cambio, dopo 
effettuato II deposito della cauzione e 
pagata la lassa sulle concessioni go-
vernati ve. * 

Vili . 
Dazio consumo del Comune di Udine 

Muzzati, relatore, comunica ed ap­
poggia con argomenti tecnici una istanza 
che i mugnai del suburbio di Udine. 
hanno presentata alla Camera, affinchè ' 
duast»'otteri^a d?l Domuoe una modi-
floazlbnè della tkriffa del dazio con­
sumo, alla voce «farine». 

La Camera, su proposta dei censi-
glierl Morpurgo e Ddgani, incarica la 
presidenza di, esaminare, con una com­
missione speciale, le ragioni dalle quali 
i! Muniòipi»tdi Udine fu indotto a sta­
bilire l'attuale tariffa e, quando quelle 
ragioni non sembrino convincenti, di 
chiedere d'urgenzi, a nome della Ca­
mera, la riforma della tariffa stessa, In , 
guisa che i mollai interni od esterni 
abbiano uguale trattamento. 

La seduta è levata. 
Il Presidento 

A. Masaiadri. 
Il Segretario 

Dott. Gualtiero Valéntini9> 

L ' I m p o s t a d i r l c c b e s K a m o ­
b i l e e 1 d e b i t i d e l C o m u n i . Il 
Sole scrive ; 

«. 11 Mioistro del Tesoro non ha In­
tendimento di presentare alla Camera 
Un disegno di legge rivolto a dichiarare 
gli effetti della clausola Antonelll ap­
plicata ai prestiti comunali nei quali 
vi è la dichiarazione al netto da guai-
siast imposta presente o futura. 

Pel Comune di Roma l'intervento del 
Governo era giustificato pienamente 
dal fatto ch'esso è garante del prestito, 
capitala e interessi, a quindi non poteva 
permettere ohe se ne violassero i patti 
di emissione caricando sul creditore li 
supplemento delia ricchezza mobile. Per 
gli altri Comuni, quantunque sia desi­
derabile che si imiti l'usempiu ohe ci 
pare dato dal Comune di Torino, il quale 
ha assunto esso il carico supplementare 
della ricchezza mobile, il Ministro pro­
pende per il proposito che ognuno fac­
cia secondo crude corrispondente all'in-
triuseco valore dei fatti compiuti. Alcuni 
Comuni, come quello di Milano, han messo 
da parte, atiendeudo le deliberazioni 
della nuova Giunta e del nuovo Con. 
sigilo, la somma necessaria a pagar la 
differenza, il ohe mostra il prudente 
riserbo del commissario regio, il quale 
non ha volato decidere da solo sopra 
una questione cosi delicata, É inutile 
dire che il nostro giornale, il quale ha 
sempre difeso l'osservanza di tutti gli 
impegni presi nella loro integrità, con­
siglia i Municipi che si obbligarono a 
pagare l'interesse al netto da imposte 
presenti e future ad assumersi il carico 
supplementare della ricchezza raobllB, 

;Sarà uu onere di più, ma avrà il suo 
sicuro compenso nel caso che si dovesse 
ricorrerere di nuovo al credito, o a fu­
ture conversioni. Imperocché e cosa sa­
puta, ma che va ripetuta sempre, non 
si devono pagare ì propri debiti inte­
gralmente e secondo i patti, per un alto 
sentimento morale soltanto, ma anche 
perchè in quesio caso più che mai la 
probità è sagacia, è un buon affare.» 

J o h n m o l e s t a t o . Sotto il titola : 
« A proposito del mio Friuli s., leggiamo 
nella odierna Gazzetta di Venezia; 

« Sottolineo il pronome per la buona 
ed unica ragione ohe dal Friuli ho rir 
cevutouoa impressione ohe non dimen­
ticherò mai. Quanto ai brontoloni i 
quali seguitano a molestare la redazione 
della Qiizzetta con lettere anonime (a-
nonime, s'intende, per il giornale) non 
posso rispondere altro che questo: ho 
descritto e desoriyorò quanto ho visto j 
quanto al resto non mê  ne importa un 
cavolo, almeno per ora, 

E' chiaro ? John Neplùjeff. » 

L i u a t r a z i o n e t e r r i t o r i a l e . Nel 
venturo aono 1895 giusta la disposi­
zione ministeriale 83 ottobre 1894 n. 
477040-8155, avrà luogo nei distretti 
di Udine e Civiiale la lustrazione ter­
ritoriale prescritta dal 'r. decreto 5 lu­
glio 1882 n, 887, all'effetto di rilevare 
i cambiamenti avvenuti nei terreni e 
nei fabbricati. 

Ciò premesso î porta a pubblica co­
noscenza quanto appresso: 

A. Per le mutazioni d'estimo in causa 
di cainbiamemli negli oggetti : 

I, 1 possessori che hanno beni stabili 
nei due suddetti distretti sono, invitati 
a produrre le loro denuncio per tutti i 
cambiaménti avvenuti nei loro fondi, e 
fabbricati, sleao questi urbani o rustici, 
che possono dar luogo ad aumenti o di­
minuzioni d'estimo a norma del rego­
lamento 13 luglio! 1858 n, 60520 e di 
quello 24 dicembre 1870 n. 6151. 

II. Tali denuncio dovranno venir pro­
dotte entro il corrente anno 1894 od 

all'agente delle imposte direttamente, 
od all'ufflcìo municipale ove sono si­
tuati i beni, il quale a sua volta le tra­
smetterà all'Agenzia, e devono com­
prendere : 

0) Pei fabbricati, le nuove costru­
zioni e le demolizioni, 

ò) Pei terreni, tutti i cambiamenti 
avvenuti. 

Iti. Le deuudcie potranno, prodursi 
In carta senza' bollo, e dovranno-essere 
distinte per comuni censaari qalla iu-
dioazìoiis dèi beni posseduti da ansalo 
denunclanto e^saranno,, stese giusta la 
forttol^ qiii 8Ì>|to tràóélata^'lhdiélndovi 
oltre il nome; c%nomo;,é^^3o(iifbìli'oj'linoh8 
l'Indole è na'iura del óamblamento coi 
numeri di mappa relativi. 

IV. Pei fabbricati nuovamente co­
strutti si dovrà indicare anche l'epoca 
precisa in cui furono compiuti e resi 
abitabili, od altrimenti servibili all'uso 
cui sono destiuati. 

V. Tutti l cambiamenti e le clrco-
stanze ohe non si poasono verificare col-
l'ispezione locale dovranno ooraprovarsi 
mediante dioltlarazlone dal sindaco ap­
posta inc^ loea l la denuncili od allegata 
alla medesima, e tali sarebbero -p. e..-, 

o) L'epoca nella quale un fabbricato 
rustico od Urbino fu coiùpiuto oppure 
reso servibile od abitabile. 

b) La circostanza che un terreno da 
5 anni continui, od un,opificio da 3 sia 
privo dell'acqua d'affittò od altflmenti 
precaria. 

a) Ohe un Oratorio sia statò aperto 
ai culto del pubblico, ecc. 

VI. Oli Agenti delle Imposte, di volta 
in volta che ricevono. le suddette de­
nuncia .si assicurano della loro regola­
rità ed uniformità e dopo di aver fatte 
rettificare quelle irregalari e di avervi 
aggiunti gli estremi eventualmente man­
canti le trai'mett((ranaa a quest' Inten­
denza entro il mese di genaaio , 1895, 
avverteudo che saranno re3pinl,e quelle 
prodotte da denunzienti noh regolar­
mente intestati nel Registri Catastali 
giusta la Circolare Ministeriale 19 gen­
naio 1888 N. 3039-634. 

VII. Coloro ohe nel termine sopra 
stabilito ommettessero di produrre le 
diiuuucie dei cambiamenti, perduranuu 
i diritti di far valere i loro titoli nel 
corso della prossima lustrazione. e sa­
ranno sottoposti alle multe ed altre con­
seguenze cinnmiuate dal § 27 del rego-
iémouto 12 luglio 1853 sulle mutazioni 
d' ustiino quelli che non denunciassero 
le variazioni risguardanti aumento' d 'e-
stimo. . . . 

Vllt. Se le suddette denuncio fossero 
poi compilate in mudo confuso ed irre­
golare, si riguarderanno come non pro­
dotte ; se viceversa venissero stese re­
golarmente nella forma, ma si trovas­
sero del tutto insussistenti ed infondate 
precipuamente, nei fatti, in allora pel 
disposto dell' Art. 5 del li,' Decreto 5 
luglio 1882 sudd. le parti ohe le avranno 
prodotte dovranno rifondere le spese 
delia visita da applicarsi ed esigersi 
cpme al § VII. 

B. Per le inutazioni d'estimo in causa 
di errori, specialmente contemplali dal 
Regolamento. 

IX. Nel termine indicato dal § terzo 
del presente manifesta potranno denun­
ciarsi dalle parti anche 1 seguenti er­
rori: 

a^ Se un appezzamento sia stato om-
messo nella Mappa o nel Catasto ó vi 
sia compreso Indebitamente due volte. 

bj Se un appezzamento sia stato qua 
iifloato come.censibile o oompr^so nel; 
r estimo effettivamente pagante, mentre 
doveva tenersi escluso dall'iinposta o 
viceversa. 

oj Se nelle cifre destimo o negli al­
tri, dati catastali si possa presumere eso 
aere incorso qualche errore di conteg­
gio 0 di copia od altro da einehdarsi 
al tavolo senza bisogno di'soprai uoghi. 

X. Anche queste denuncio- potranno 
. essere stese e documentate come le altre 
ohe riguardano i cambiamenti avvenuti 
negli oggetti. . ,_ , 

Raccolte ed ordinate le denuncie, si 
darà principio alle visite locali* per la 
ricognizione dei denunciati cimbiamenti. 
Tali visite avranno luogo a mezzo de­
gli ingegneri deil'Ufflcio Tecnico di Fi­
nanza coll'iissistenza di appositi indi-
dicatori comunali. 

I possessosi potranno intervenire alle 
visite personalmente o mediante procu­
ratore da destinarsi.anche con semplice 
lettera da esporvi verbalmente quelle 
osservazioni ohe trovassero necessarie. 
La mancanza però del loro intervento 
non potrà mai' sospendere le verifica­
zioni locali anche nel caso di cambia-

: menti non dtmunciati, ma scoperti d'Uf­
ficio. 

L'epoca precisa nella quale avranno 
luogo le visite ai singoli Comuni, s'ara 
fatta conoscere loro direttamente dal-' 
l'Officio Tecnico di Finanza. 

Ui ii\ 0àM\ Bl accreiati WMlia 
(Vedi aononziò ìa quarta pagina) 



I L F R I U L I 

Il ruolo unico del peraonnlo 
flnanziarloi Riceviamo eoa pre-
gbiora di pubbìioazione, 

«! Il progaUo dal ruolo unico dal por-
aoaalo Hiianziario, l'uaiooc, cioè, In un 
sol corpo degli impiegati centrali a di 
quelli provinciali, non è una novità dal 
giorno. 

Il ruolo unico è stato^ sempre invo­
cato da anni ed anni dà^lt l'impiegati 
dalle Intandense, quale mszso ad im­
pedire le gravi disparità dì irattamèato, 
B1 morale ohe materiale, esistente con i 
ruoli separati.,Infitti gli uni egl i altri 
funzionari hanno l'incarico dal medesimi 
serviiSi, ma negli uMci del Ministero la 
divisione del lavoro semplifica maggior­
mente; e molto relativa si presen­
ta l'opera' dì ogni impiegato, sia 
per la quantità, sia per la qualità 
della materia a trattarsi ; gli uni e 
gii altri entrano nell'amministrazione 
con gli stéisi identici titoli, mai cen-

ìtrali procedano nella carriera con una 
rapiditài tanto maggiore quanto è mi­
nore quella dei provinciali; gli unì e 
gli altri subiscono gli osami di promO' 
sslohé.'nià gli'ultimi In' penose circo' 
stanze ohe sarebbe ozioso ricordare, co­
stretti ad uà programma più ardito e 
rigorosi che none perdoloroi Con un'e­
norme concorrenza da non poter reg­
gere il confronto. 

Attraverso l'ammlnlstràzioittedel Ddda, 
del Colombo, che fu il più nefasto, del 
Gagliardo, di Qrimaldl, dì Sonnìno, so­
lamente gli impiegati delle Intendenza 
non ebbero requie ; ed ognuno di questi 
uomini 11, e non là, si studiò di rendere 
pi& sterile la già negletta condiziona 
con pitoooha economia (suggerita da ohi 
dovrebbe difendaroi) ohe, come si vada 
non colmarono 1 disavanzi. 

Ora, uno solo, l'attuale ministra ha 
l'animo, sia ptìi-e per economia, di ai 
tuaVe la sperata e tanto strombazzata 
riforma, e sorgono l'opposizione per 
parta dei funzionari centrali, ohe vor­
rebbero consorvara del privilegi, ed una 
corrente loro favorevole per parte di 
certa stampa. 

Dagli imparziali, il sereno giudizio. 

Ce«»aislon« dolla validità 
dei biglietti per Mllaiio. In 
seguito rill.i proasimu ohiu^urn della B-
spoaizioiiì. Riunite di Milauo, dal giorno , 
7 corr. cesseranno lauto la distribuzione ( 
degli sp-oiali biglietti di aiid-ita ritorno 
istituiti par la circustanzi, quauto la' 
validità straordinaria conforitii ai nor­
mali bigliotti di andata-ritorno per Mi­
lano, . ' 

Resta parò, conservata raooeziooaìo 
validità rispettivamente di 5, 10 e 15 
giorni ai biglietti di andata-ritorno per 
UiUuo distribuiti a tutto il 6 corrente. 

Bappresentnxlone di bene-
l i c e n z a » Cou insolita gentilezza, il 
proprietario del teatro dei 151)0 fantocci, 
invitò gli orfani degl'istituti Renati e 
Tomadini ad una rapprasentazioue gra­
tuita. I bambini ne restarono tutti sod­
disfatti, anzi entusiasti. 
' Quel teatro riasoa istruttivo al ra­
gazzi perchè aìlarga a concreta le prime 
nozioni sooiasticha; riesce ammirabile 
agli adulti par la precisione e varietà 
dei trovati meccanici. 

Insomma un.assama di sceue ala-
gantì è graziose, che lascieranno certo 
in tutti gli spettatori la più grata: me­
moria. 
. La" rispettive ' Direzioni degl'istituti 
ringraziano^ cordialmente, col nostro 
mèzzo', per l'ora allegra fatta passare 
ai .loro orfani, 

Cucina ecouoiulca popolare 
d i U d l n e < Stalo delle .-azioni di vi t tc 
amerciate'dalla Cucina nel mese di ot­
tobre 1894 i 
Minestre smerciate agli individui con­

correnti con denaro, con buoni dì 
privati e della locale Congregazione 
di carità: N, 7,764 

Carne. » .105 
Musetto • » 95 
Pane » 5,389 
Vino » 471 
Formaggio » ' -r-
Verdura » 748 
Brodo » , — 

Totale razioni N. 14,672 

'Teatro Minerva* Tournée ar-
tisti'que internazionale de Paris a U-
ime. 

Cinque rappresentazioni straordinarie 
della compagnia originale La Varisienne. 

Meroolodì 7 novembre alleerà 8 ll2 
prima rappresentazione eccezionale con 
tutti gli artisti della compagnia. 

..lElenoo degli artisti. 
M.Ua Violette Deghaume, du Casino 

de Paris. 
Signore; M.lle'Clo Ciò, du Berliner 

Prater, Berlin — m.lle Duval, de l'El­
dorado, Anvets — m.lle Aimèe Viret, 
de la Scala de Paris — Reina Olement, 
de l'Gxpositiou di) Lyon — Milly De 
M^ezieres, das Ainbàsaadèurs de Paris. 

Signori: m'. Ver,faille, de l'Bxposi-

tioii dij Lyou —• Joseph Duvai, Eldo­
radi), Aiivei's - - Almo Oharlì, AHwin-
fara ilo Londra*:— Barth. Duval, ;JE(d.)-:, 
rado, AnverS-^- Almo Henry, Athiiii' • 
bra de Londres. 
,: .M.l'o Lyllan Sivado, de l'Oiirojpia ilo 
fliàsgów — Ella Gasloii, du Bàfiliuer 
IPréter de Berlin — Emily Alvo, Alham-
; |ra de Londres— Mary Zevo, du Pa­
làia du Orlslal de; Londres — Marthe 
' t l iares, de l'Horloge d'è Paris — Louis 
dìàbriel, du Berliner Praler de Berlin — 
Joseph Qabriellas, Raiscballen de Paris -r-
iM.lle Gttbrìeiles, Reisohallen de Cain — 
Carlo Bracco, 

Georges Haas, direttore d' orchestra 
da l'Eden de Paris. 

Vcatro del 1500 liintiiccl. 
Quésta séra alle ore 8, in UiìiWiiio 
graDde, avrà luogo una rappresentazione 
aRTeatro dei fanloOoi. :^,, ^ : , j , ' 
: i Ingrasso :-primi posti cent. 5'Oìi SS-' 
condì posti cent. 80 e terzi posti ,;oan-
teSiml \b. ; ^ 

i lue Blgilardi da vendere. 
Sono da venderai duo Biglìardl, di cui 
i n o a doppio uso, oioò per giuoco di oa-
ràtiibola e birilli^ 
,.-Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

sgi||' affittare in via f iola 3 stanze 
àìuràobighate. • 
W^èr trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

' S t a n z e a piano-tèrra, da ridursi 
^tiohe pnr uso studio, d'affittare. 

Rivolgersi all'Amministruzione del no­
stro giornale., 

JlÓSBervazioni msteoralogiolia 
Stazione di Udine — R. Istituto Tacnioo 

,g:>;iii«4 lo™9. ora 16 

Bàf'"VU.«-lèi; '.,:'• 
Alto à. 116.10 
li» ;':il»l maro 760,4 761.8 1 
DiDliio relal, J U ,18 
Stato di oielo mitto misto 1 
Aeqna oad m 
^dirMiijilè ; 
Ì(«ilifKì|iitìi; 
Tom.oeiiiig^; 

Aeqna oad m 
^dirMiijilè ; 
Ì(«ilifKì|iitìi; 
Tom.oeiiiig^; 

-̂lìi-,:- ìmÀ 
Aeqna oad m 
^dirMiijilè ; 
Ì(«ilifKì|iitìi; 
Tom.oeiiiig^; 

rMA. ••"ST'8f 

Aeqna oad m 
^dirMiijilè ; 
Ì(«ilifKì|iitìi; 
Tom.oeiiiig^; ri.6 18,0' 

766.5 
5i 

.?,''e- -iv 
ia.i2 

7B4,8 
81 

NE 
3 

13.7 

Tampàratura ramimi aU'aperto 6,2 
Tèmpo pràhabiUi 
Venti ddb,>)iaaimi settentrioauli ' - dolo quasi 

doTuaqas aereao. 

l a protesta polacca c i t ro lo czarismo 
Vì'ewno 5 -^:Alla Camera mentre il 

presidente teneva la oomraèraoràzìono 
dallo Czar Alessandro III II deputato 
polacco Lekovvoski gridò : ' 

— Protesto in nóme del popolo polacop 
oppresso! 

No seguì un fracasso indemoniato dei 
deputati ppiàochi,. Pochi erano presenti 
alia commémoraziono., . . . . 

Si fanno a tali incidenti commenti 
vivissimi. 

'Le reti telejraMe ini Moiflo 
L>i Revue scieniifique pubblica una 

curiosa statistica sullo sviluppo delle 
linee. tqlegraBche del mondo intero. 
';:La^ rèteji^legfaSca- che, s'Mtonde sii 
tutta la superficie dei globo, ha uno 
sviluppo stimato a 1,710,000 chilometri, 
dei ; quali 612,700-spettanti all' Europa, 
878ilO0':'ali'Araorióa, 108,600: all'Asia, 

•34,700'àll'Àtricae;76,500 all'Australia. 
Alla, tasta delle- nazioni,ohe posségr 

goob la più grande rate talegrafloastaoiib, 
naturalmente gli Stati-Uniti con BóO.OOQ 
obiloroetri, più ohe tutta l'Europa; ppi 
Veugonoi. la Russia con .130,000 chilo-
,metri, la, Germania' con ,'118,000, la 
.Francia con 06,000, l'Austria-Ungherià 
con 69,200i le Indie inglesi con 63,000, 
il'Messico con 61,000,: la Gran Bretta-. 
gna a l'Irlanda con 55,000, iÌ! Canada 
con 52,000,l'Italia con 39,000] la Turi 

^chia 'con 3;i,000, la Repubblica Argen­
tina con 30,000, la Spagna con 26,000, 
il Chili con 25,000, eco. 

La classiflcazioua è del tutto differente 
se invece si considera soltanto lo svi-
Ìupp9 della rete in ogni paese, si fa un 
l'affrontò fra la lunghezza della" rete e 
della àuperflpie :;,del riapettjfo p;iese. 

Si trova allora ohe il paese ohe pos­
siede la rete più serrata è il Belgio; 
vengono poi la Gerìnaùia, 1 Paesi Bassi, 

.la.Franoia, la Svizzera, la Turchia, l'In-
ìghiiteh'aì l'Italia, la Danimarca, la Gre­
cia, rAu8tria-Ungheria,igli*,Stftti-lIniti, 
la Spagna, il Messico,flft, Russia, le In­
die inglesi, la Repubblica Argentina, il 
Canada, ecc, ' -;̂ "', 

I G I A P P O N E S I 

Nulla di più difficile ohe rilevare il 
carattere giapponese. Oonspii dell'esame, 
acuì son.sòttoppsti: dagli stranièri, essi 
non si mostrauo'quall sono, ma studiano 
ogni movimento, ogni parola, e floisconol 
col darsi un carattere multo differente 
dal propria. E) come dagli europei han 

tolte la foggia di veslire cosi corcano 
appropriarsi le i,lea e le materie che 
s'«tìidioo«o'::àdjijih.ijippolo'iniViWi:*>Sdfi»: 
molto riWrvafclii 'tutto e l ibit i funzio­
nari portino occhiali bleu o anneriti 
aooiò l'occhio, iibn';,rllavr II pensiero; 
moderali per eccellenza, |.calmi: anche 
nel dolore, non si riscontrano io essi 
atti, di disperazione; In sagno ;<J'amipì' 
zia hanno appreso dagli èijròpèladarili. 
la mano, ma iion se la stcingono; ed 
è anche raro assai che nna madre ab­
bracci il figliuòlo, per quanto grande sia 
la sua;tenerezza. 

• Santa riservatezza nsì movimenti •' si 
riscontra pUra nei folli, I quali anche 
nello stadio più acuto della loro m # 
làttla non riescono mal peripoloai. r. -

Gli sforzi ch'essi fanno par.mostrarsi 
con gli europei .moltP.jCprtasì, ed ama-, 
bili sono la più cara testimPniaiiza delia-
loro bontà. Non v ' ha .ma l il paso.ohe 
un giapponese s'inpì'goglispa .della sua 
elevata posizione soPlala e ; tratti con 
arroganza quelli .^chel.qcircondano; av­
viene anzi 11 opntràrfft"; essi . cercano 
farsi amare dagl'ìuferiori prevenaadóll 
nei loro deslderii. e trattandoli con la 
più grande amabilità, 1; traili, dal viso 
espriniònb la bpntà dal cuore'e perfino 
nei, malati si ritrova Ip sguardi) dolce 
e la:parola carezzevole. ' Nella donn», 
massime,. ilfasèluo dei :,mbdì re le virtù 
domèstiche sonò; al piiì àltP grado. Gli 
uomini ohe posseggono una donna giap­
ponese le son legati appunto indissolu-
biltneBie pai-, le'cure: ar cui circonda il 
marito, la prevaggpnza dei supi àesì-
derli, l'ordine ohe mantiene nella casa. 
Pettino i più modesti lavoratori, 1 po­
veri, sono lieti e tranquillamente ras­
segnati alla loro condizione: sopportano 
con gaiézza le;fatiche e-le privazioni. 

Il sentimento dell'onore vi è assai 
sviluppato : essi mettono tutto in opera 
per giungere al più alto grado di per­
feziono,cui è suscettibile l'essere uina-
uo. Ed una prova della loro dignità la 
abbiamo nell'uso del harakiri: un, no­
bile ohe ha commesso l'azione disono­
revole punita di morte ha l'ordine dal 
flPirej^nPt:d^ÌtìfWf|!syfutfei#piiittPStau 
.plie:!®?!!!)̂ »!'* :̂!̂ !!» -̂̂ ^̂  
uiosa ; e la storia cita il nome di molti 
che ebbero la forza di sorivereversio 
le loro ultime volontà poi proprio san­
gue/nessuno pheJnSqu^glI u!timi:,mo-
ineutiimprebassaàalia morte 0 mancasse 
dioaìma e porrellezza negli atti,-

lia rlccliesEKn'^el mondo 

Una'Interessante..statisticii fu, non è 
mollo, presentata' al congresso dalla di­
rezione della zecca degli Stali Uniti di 
America^ : . ' ." .- ' ;Ì C''- .̂ 'i 
.Basa 'riguarda-la-'quantità 'd'oro, di 

argento a dì biglietti di banca che esi­
stono, nel mondo., 

Secondo tale .statistica, la-.quantità 
dell'oro sarebbe dì 17 miliardi, 913 mi­
lioni e 125;000 franchi. - ' 

Quella dell'argento giungerebbe a 80 
miliardi, 313 milioni a 500,000 franchi. 

La quantità dei bigliétti di banca non 
Ponvertibili in nùmeràrìì sarebbe di 13 
miliardi, 179 milioni p 365,000 franchi. 

In complesso, la ricchezza mondiale, 
costituita dall'oro, dall'argonto e dalla 
carta moneta, salirebbe alla somma ap-
prosairaativH di 115 miliardi, 305 mi-
lipni, 900,000 franchi. ' 

La nazjoiip, ohe: possiede la quantità 
maggiore d'oro e. d'argento è la Prau-
ola,.là quale ha 4 miliardi in oro e 3 
miliardi e mezzo in argento, 

Veugono poi'gli Stati tlniti d'Ame­
rica con 3 miliardi d'oro e 3 miliardi 
e 75 milioni d'argento. 

Per riguardo pòi alla carta moneta, 
l'America del Sudnooupa II primo pósto, 
con 3 miliardi'; lodi viene la Russia, 
che ne ha per 2 miliardi e mezzo. Gli 
Stati Uniti d'America ne hanno per 2 
miiiardi e 60 milioni, 

NOTIZIE E D I S P A c i 
;• DEL. M A T T I ^ I O 

L'apertura della Camera 
Roma 3 — Finora nessuna 

(iisposizione è stata prosa per 
la riconvocazione del Parla­
mentò. È probabile che la data 
della riapertura si fissi dopo 
domani nel Consiglio dei mi­
nistri. 
Un referendum per la revisione 

della costituzione svizzera 
Berna 5 -—Il popolo sviz­

zero ieri fu ..cliiamato a votare 
sopra una prdjposta d'itiiziativa 
popolare, per fa revisione della 
costituzione. Secondo questa 
proposta la Confederiizione do; 
vrebbe ripartire ogni anno ai 
Caiitoni una. pai"te del prodotto 
delle dogane in ragione di due 

franciii per ogni abitante, t a 
proposta fu respinta con ,(sirca 

'M7fOW) vóti: ebotro 180,0Wf 

teiere,commsrclals 
• .. Seto<: 

:;: ;' ,.: Mitanài 5 HofymSfe. i" 
La rassegna della giornata é, come 

.al"solito, poco lusinghièra; 11 mercato: 
langue di ooàtinuo nBlle'icòiidlzioni di; 
contrasto: e,.p9rpià-; sfavórevi))!, J h e ,jMt 
niirecchio teiìipÒ' andiamo àòoèìinandb. 
Ripetiamo ohe le fabbriche estera la­
vorano e ohe lo smaltlmentp colà delia 
mbroe prima procede regolarmente, ep-
pnra daflìiòljst: fa del ribasso. 

Questa 'evidOiite contraddizione, tutta 
a'nostrtfSbapltP,,la dobbiamo a quei 
detentorìi' i quali,: col npn saper aspet­
tare, conlinuàiio'ad offrir meroe anche 
con: facilitazioni, ricavando cosi mano 
di glorilo in giorno' con, propria perdita 
e òon danno ancha par polprophe stanno 
fi-rmi nel sostegno. La fàbbrica natu­
ralmente,: non ohia'de di meiflio ad a- : 
vendo; esibizioni siifflcìi'ntjifra le .quali 
soegliire, pro|enà8 aempSe più ''ad Of-
frii%,in ribassò.; .,:' : } . :- ,•• ' 

Sé' 'Invece, ^tuttl; i detentori : tóssal'o 
d'appordo nel éòatenere, le'cose andreb­
bero diversamente e con pooa falipa 
potrebbero- ottenere anche del rialzo, 
visto ohe 0 presto p tardi la: lofp, meroe 
occorrerà alla fàbbrica. 

Le vendite oggi si rldussei-o pure a 
pochi incontri iaOlatl e a prezzi per lo 
più di Iransazione. 

(D«ii &;«; • 

Ltètinò ùniclale 
del prezzi fatti sul mercato di Udine 

Par» 
Fonai 
CastHgae 
Dv» 
Noci 
Siitluì 
Fichi 
Peiiìha-aooi 
Hotpolo 

i novembre 189-1. 
Fruita 

mi quiatale da lire ̂  10,-
• 10 -

lo, 
. 26 -

a jM 

• 30.— 
a 84.— 

- a 16,— 
a 2".— 
a —,— 

, a —.— 
a —,— 

Bollettino iena (B^isa. 
BpiN^, ,6 ,,n()y8,into IIM-^ j , 

<IF.«^*-artai.»»- 6 noT. 8 aqv. 
Ital. 5 »/, contanti • • : 90.80 ' :6Ó-,6Ò' 

* Qne mass. . . 90 90 9o.eo 
Obbiigazioni Aase Bcotea. 5 Va 90."/, • 90.'/, 

Ublill«-«alu»l 
894 294.--

> 3 »/, I ta l iana . . . : . . : '473.- i 273,-— 
fondiaria Banoa d'Itali» 4 "ji . 18'.— 481^— 

' '',,-.'. '*•''), •X-'A — • )8è;— 
• òo/o'BaiiiSodiNapor "i2il. ~ 4-2d; 

428,-- 429i— 
Fondo CaMa Riip, Milano 6'l,. 
Prwtito Provinola di Udina . 

5115. 1̂ 06 — Fondo CaMa Riip, Milano 6'l,. 
Prwtito Provinola di Udina . loa 102. -

A c i o a i 
;a5,^ 760.— 
Ita. 112.— 

• Popoiara Friaiana. , , U 6 , - UB.— 
> Cooparativa Udlness , 38 , - 38,— 

CotoniQsio Vàìaen , , tioo,— 1 Km.— 
.•,. .. , Vinato-. . - . . . ; . 2-20, . 233.— 

HooliU Traowia di Udina. .., 70 " 70,— 
• forr. MaridioìiaU - V ; fi60.- 847,— 
« • Meditarranea 4 9 5 , - BOO.— 

. Ciit'tabl e TMiate 
arancia;. . . - . > . , . rtaqu» !07;a 107,— 

131,9J 181,90 
[ l a n d r a . . . . . . . . . . • ; 
Àoitrìa a Banaonota , . » : 

lirapolsonì. i :. . . . . ; . . ; . . ;;. 

;aii,88 

l O d -
: 21.40 

Ì26 90 
;2l6,-r-

lOi— 
21,37 

':P DUInii i i l U p i a s e l 
phiapm-a Parig;! eu eoî poatt ..., • •84« 8470 

fandania oaima 

ì ' ANTONIO ' ANGELI, gotaàta reaporisB bile. •• ' 

Bottiglieria Ceria \ 
U d i n e — Moréatovwcliia — t 7 d i n e 

Tres-Wieux Cognac 
Bordeaux - II. Maynard <éC.'° - Bordeaux 

Maison foodeé eu 1810. 

Prezzo alla bottiglia L. ft> 
Per cassa di \% bottiglia sconto con­

veniente. 

ALBERTO RAFFAElMl 
CHIRURGO DENTISTA 'fi 

DELLE SCUOLE DI V I E t ó : v 

Asttute per iflolll m\ iel i t t prC STIIBII 
' Visite e cÉnltl i a i t e 8 alle r i i i 
ÌUdIné - Via Poscollaì:5 - U d l n e s 

IN TARCENTOII 
ifl 

d'affittare più appartamenti 
tutti con corte ed orto annessi, 
e con l'eccellente aci(ua filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

l'er trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini. 
Luigi fu Girolamo. 

CAHTE PER TAPPEZZERIE 
:-ieiPfeM|atiStaliilliBeiitiflelFil)rBeo 

Happreseataate in Udine e 
Provincia il signor 8„vr<'UKO 
id Orlandi di C i i t da l e , con 
Deposito in Udine ai negozio 
del signor Paolo Gaspardie in Mer-
catovecctiio. 

Per quoglì articoli che non 
avesse ia Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e varialo campionario dei di­
segui più nuòvi e qualità di­
stinte, a pre/./ji. della; massima 
convenienza. 

Si assume nure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi raitissimi. 

Stame complete da lire iO a 
lire 200. 

;, Chi h a bisognò, di ; fiire "una 
cura ricostitueiiiH, ricorra con fidiicia 
al F e r r o P o g l l a r l j ohe. trovasi in 
tutte le farmacie. 

\ indelebile per : niHrcai-e '"la lingeria,' :/ 
' ip'r̂ juiatb ĵ ll'EsppiiitiSiie ' di Vienna \ 

t' 51878, liiitaBW* alìllncoflé; Si vende \ 
all' IJffeio Amiinzi liei ffìornale il . 

I»Ffi'uU»;SWa"Rrafetlura n,'6, Udina, j 

: . Senza bisogno,d'operai .e-: con tat|i 
fsoiliiQ si pnò'Iucidaia'il proprio uioS. 
ligio. •—• Vendesi prèsso rAaimiii 
nislriijione del <FriùlU.al pre»*ò 
di Cent..!»» la :Buttis:lia. 

GRASSI E CORBELLI 

i 
i 
i 
i 
i 
i 

MANIFATTURE • SARTORIA 
Confezioni Moda - PelliGCsrle - Impermeabili - Specialità f^ 

Via Paolo Canciani e'Rialto — UDINE -^ Rimpottoà! iiegozio'Volpa » 

AssttatQ, stop estere e M o M - , \ , 
Si assamouo commissioni per confeziona tanto per uomo come per 

signora. , .. . , _ - . , . . 
11 tagliatore sigiior Corbelli Lmgi garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preoiao ed un accurato lavoro. 

l'aiiESBais i»l T l j T ' r A ' cè^ l ' ÌE^IEPiÉÀ' ' 



IL F R I U L I 

Le in-sorziflni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso l'Araministrazione del Gioniffe io tI4|ne 

L A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA COrV^ERVAZÉOWE E SVILLI»PO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
;«wwniiim<iiii8'niiii;«|ijji| 

Tloa 0̂ 0511»= tolta e 
fluente è dfgn» i-orona 

••.dàlH ^ ? l l e i ^ . ; 

Li barba ed i capelli | 
• »• I Bggiungfino(tl('uoilio 

gfiftii^-di : bellMaa, d;i 
foiisa «j di senno. l 

f OLETB DIGERIR BENB !t 

Il F c p f o - C l i i n a - R i » l c r l A 
/in de siede perchè «ll.i hunli e] 
squisilezza, unisca l'igiona; rinforza 
e fa buon sangue. 

I^>,in^^jg«^„i^|4^|j||||{^|i|j|t (Il Aiàgfiln ll|l«;aiic e C. è un liquido rinfrescante e limpido ed interafnente comp̂ ô to. di so.it^nte tonico vegetali, É d'inesl'-

linuibilo liontì. Non, cambia il colore dei capelli e della barb'i e,ne impedisce la: cadala: premiitàraj Bisa ha dato risultati immediati e so(ìdi;facniitjasiuil, anche (|uandó la | 

KlcajQt» giornaliera dei ciipjllt era fortisiiaii. E v.il o midri di fimijlin, usate dell'ineqnn d i G h i u t n n < l tAa f ;« l a N l g o ù o éC^ . peiWoitri tigli durante l'ado-

rleSosnia, e fatene sampra óonfiiiaars rus».e,;|ort«i«»siourereto un'abbondante capigljatnra. 

Titti Mlpci.di,) ,h l'f IH. i capali} sani e robutìì il^jr^^bef?.,,I^#.-'*?aro i ' n t q i i n ,dl el l | ( | i l^ft .di• Aiacelu 'HI .g i tne .e C e cosi evitpreto, il pericolo, dflla ] 

'̂eventuale cndptaidi essi o di vederli imbiancMre. 

Si vonfe ixSM (lliicon) da U r o » o t . i ò , ed fu bottiglie da litro a Ur^ S.50 la bottiglia. — [".er le .•pediVIopì por pacco póstale- aggiungere c e n t . SO. 

A Udine dai ai^nori : Masòn Eoricp ohiuoagfe<eihFirateliilS^i(ozii pirruqaWèri, Mfnisìni Francesco drogbtera e.Fabris, Angô^̂^̂  Lrmaoista. — A Maniago da Bo-

i f fW'^h ' f . ' ''?''i'f'fH'i'|i~r,%?^''|¥|<'''<'-''* fi"'"'* óiuieppo negiiiauta. — Ai<Spilirtbiirg^ dii Orlali li liujenio e dai Fratelli Larise. — A TolmonJo daiChiossi fàimacisla 

l i l b i i d n i «ÌÌliii|it*iÉiiàiJ Wria^iista, 

Bieeiolina 
yeraarrloclalricr 

dei capell i 
prepanila dai 

! Fr. RIZZI-Firenze 

1 
I Nuova rinomata in-i 
] vensione per dare ai 
{ capelli una perfetl» e 
I robusta • arriooiatar» 
j Coli'da 0 oontloa l̂o 
I dellàRicotalinà tutte 
I le Rlgnore eleganti po-
I traodo ottonerò b loro ô ipigUalor» atriceiat» 
I atapeadamoQte corp'à di mona, e eqlia più breve 

e «ernpiiee «Ofilimiiono. Ballerà bagBarb ì iMpelli 
! con la Rlcoiolina p^r ' ottenere liUDtkneiimeiile 

una magnifica anricoiiitura ohe rìoiarrà inalteiiiini 
per parecchi glorili. 
Freno della bottiglia con iatrueione I^. 3.SSÓ 
Trova»! vendibile in (Jdfoe Mésso rAranlim-

strazione del diorùale/l'JPWàli.^ 

Collegip^ConvìMo Un^arelli 
Fondato nltl^t^O 

J l i p r o V a t o «Idilli | | . i t i i tori l i i SSUrèUntstlèà 
S. Vitale, ,56 r-. W^iÙ^i^ìl^'l^'^. Vitale, 56 

Scuole Iritetili, pement̂ irij.Tetjniolifij Ginnasiali, Liceali 
PrftparatQrie, agli Istilutii Militari 

REt>I0 ISTLTÙTJÒrfElONÌCO 

Il'Cóll^gióièaftsrtO'tutto l'anHó. 
• Betta,iBàdiciBfiHOaiéebza.spesb superfluo, oqn ti(Ju«ioni per i fratelli o per 

più alunni provea^^i.,djiljo ^tesso; paese. f 
:^P^CiPP#,W'flWK,?s?wNffl?B,t^^^^ Direzione, 

Direttore Didattico 

Brpf. capo. D. L. Ungarelli 
Direttore del Convitto 

Rag. Luigi Férrerio 

RIMEDIO C O N i p LA TISI 
con r uso della IP4»à lO^E ÀÌ%i*i^8Ìl ì tTiGA del Dottor 

G. BA:NDlEaAÌ Di PALERMO 

, mal", 
.̂ricoatituenti, 

La'P<i>l<*ne-.AAitÌsnt.«IÌDaidel dottor Bandiera è il rimedio pi& possente 
per corobaj(y»,'|a/f:,i{l|freplo«li fa Urono|^ltl|,, i ,eft!(»f rluB»J!|n«W<»«'l, 
acuti e cronici, è le 'aiTexIanl dVU* l a r l o s e e d e l l » (raolien., 

Dett*'|»i>s«loffl»,»d6t8ta di gustò gradevole, "impedisse subilo i progressi del 
uccidendo;'il;ibiu:iUo.ditKocl«iiou solo, ma po^sieJe Inlte le'.proprietà.torneo-, 
taenti, rinfomudo lo stooiaco '«; pr ratevepào''l'appetiS" - « * " « <«• ~ ' ' ' 

La tossf, la fèb're, reapettorazióbe, i Md'òi'i' nottuì'nr'e :gli'dtri sintomi délU 
cousnniiono polmonare, miglipràno sij da principio e-cessano'VJ^idiiSéiiil ditt'l'lilào 
regola e de'll'iéiiiJI*-Mie*; 

lno.:tre ,tn|e..specilìcof-è utUis îni?, i:B««M»;,t«t'«!.V in, qualsiasi « n i o r r a | t | u 
interna'od-'é9torà«;iè Bpecialmente ipcr I 'CÌÌBOJÌMI 'é' là niiéiràrri igih;- le quali 

; ferali malattie, abbandonate a sé sleas», producono la tisi e poi la niortel 

Q ^ 3 ? ^ l F I ' | ! A ' T f ) " . 
/o gtìi loOoimH»^- dichiiim thè la po^tJ lne k i i t i v à i t l o a pr<^ara(a ciaf-

P'ù terga parte del mio ì-etaggi» pratico alla efficaoia delja sua | i o s ( a n f . 
" ' ••"•• '^- ; •^••''•-''•-•' ' r - • -'^^"'"Ditt'-a'MARINI. 

Unico deposito in B'.»fcÌBHH®, "prissa la F A B H A I D Ì A ' WASBIOWAIÌK, 
Via Tornieri, 65. In UUGSl ' IA pressa la V A n U . t C l . l UE l'TOMI, — KOUA, 
Fannaoia Garnar,, -;iy,j»)|^j^||. j ) | j p [ | | ì i | ( | | g [ ^ j | | | (Pialla Municipio), 

GiARlRE R jrvTflAI lUifKTlJ' e n » u i ippare i i temeiUie ddVft'blio^eééM o ' tóp6 ' 'à i '4? '*^-
rtUiVnljulilit't J CI inuiijto; muiuvece moltissimi sono «iolòró , chfe aflelti. db nialiitli'à 

segreto (Blsniiurrogie iu gtoeroj non guardano che 4 far tóroparire; àl'pià priiitó l'«;|fSrèi[ia 
delimulechei li tormenta, - anziché disttuggai'e per sempreio rjtdicBliiienie'ila'eiiMia eho l'Iia 

prodotto; e per ciò fiJra,adoperano astringenti dannosissimi a s a l u t e ppoprl inied'a ' quella dollai prof* uase l in i ra t Già sufe 
cede tutti i gìojni a quelli che ignorano l'esistenza delle p i l l a l e del Professore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, e della 
InJ x i a i i e n o v e d a che costa Uro ». 

• t^Wi^ PSD'^tevCtacopfajiO;oMai trantUiitl.ilÌAUnlii dl^ Su?ftejS9ilHIWJitBi4la.tfll per le ;̂ U6 continue e ,perfette; guarigioni degli 
«coii si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valerne dottor Baaiélul di Pisa, l'unico e vero riuiedio cbe nnic-manlo all'aCQua 

" ' — 1 - . . . - .r,i . . -„ . . ._ , ._ . , , ,_...• •-"—•-•-• (S||.|jì(p|B'||jAfÌÌl 
|jou,4ènm. .' ,/V 

® «••1 » • « « • « • « A che'là sola Farmacia Oltnvio (fal^aui (J! Sfilano, con Laboratorio in Piì(z?a SS< Pietro a ' ^"' 
fe?<«§ S I T J I H ^ F I T J A : ilinii,''N' 2, possedè la ifiedple'e; mi t s ' u t r a l eVlo ' e r t a ' da l l e 'vei-è'Blllób^^ 

:?=^yiW*«4A*,,*W4*rtósore LUIGI'p:oa'rA.iéii*Un%fytà: di p̂^̂^̂  : : . . . - , . . , . . : . : .„ . . ; M 

s c o l i St i<JUeU*l UUO \jJ.lJlJll^lf a^JtlL/f VUJJIU IV ai.w^.'. . . . - . . . « . v .../..v. - m.rmwmimt..^H iiJ . iji.f i M u i u u . . • "• tr <'uiwi<ic# - ijuu u<ll\j- utvill 

seiktiya guariscano r a d l o a l m e n i e dalle piiedetto malattielBiennprragie, catsrri, uretrali; e restringimenti d'oripa). IS|l*|jltUI 
i l E t o ' Ì ^ A M't-'iÀp'i'rA'. Oilùi giorno visita ujeilicp-chirurgiche dal 0,4..alla 3;pp^. Consnlli/^nche per cprnsiiou,4èniH. 

Inviando vaglia postale-di'Lire S-tallaFarnlàcia'Ant|>nÌ!» Tjpneri'siic^^ 'al iBHllcajqii,— 
ViaSpWarljiN.'lo,-Milano - .li- ricevono fraiiisbf nel' Regno éd-èll'estór!»': tfna'S'cìltalà' pillola'del'Prótìàsore 
flaooiie<diiPolvere per acqua.sedativa, colUistruzione snl modo di nsaftio; 

coi) L abóratólff èbftùitò 
' : i ,ula;l >Wrlk' .é '̂tl'ii 

RlVENDlTOJRIis In iCfllffA EabrisjA-, Comelli F., Filippuzii-Glròlaoii, e L. Biasiolt fa]<maoia alla Sirena; d o r l z l a , C.-Zauetti 
eisPonipni fMPtcisti; If^lcuiet Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; S a r à , Farmacia-N. Androvltj T r e n t o , Gtupponi Carlo; Ffiw 
C,,.,SantonÌr8Bi"l»!'ir"riAlÌW0VÌC:j ,Ve|i|eiila, Bótner ; JPIaiM», G. Prodram, Jacjel Fi; • l l l n o o , fabilimentOiG.-Erbai WaMar-
s»ra,'l!(; 3', a sua^l^pccursaie .GàlWria Vi 
e"in, iiktte. le pinncijiali Farmacie ti\ Mgno. ; 

, A;,^af|?ani„a'Comp., .Via Sala, h W; Bo«n<i.Via Pietrai: Ns 96; 

Partmu irriti jParlléi^g, A'r** 

MS'-.ai—i 
0» 4ÌB0 
«.*.7.0?, 
D. 11.25 
0. 18,20 
0V'i|5';«)' 
D.i20;18 

9.10; 
Ip-JA 
14.15 
Ig'.'iO 
33.ÌB 
23.06 

DA TiifizU 
D; 8.o« 
io. 5.8B . 
O, 10,65,! 
P. l'L20, 
'ii:im" 
PMRSl 
0.< 82.20 

A UDlll i 

7.46 
10.16. 
W.2i 
16.M. 

'2S:Jo 
21.*) 
.'3.86. 

(*\ Questo treno sì. ferma :U' Pô denon̂  

DA t;&BiiulAU !aì'ii.mBasìE}o'..|Jl>Afal>i£lui]ÉHaQ lL!cil̂ .bi)8A' 
Ol. 949 10.16, lo., '?,65 a,i^,. 
M.;U.« 16.3ÌS |>J..là.M , 18.65 

« liiivori (i|i«j^rallei e imbbllcaKionI d'o^ui © 
Seiiere si eMVguliscoim.nella tiposrafln del © 
«jioruule a ^ew^ di |ut|a^ conven^nf^, # 

OA DPlnB 

0. 5.66 
D. 7*6 
0. 10.40, 

0 IY;S6 

A POntEBBA 

9.65 
13.44 

ir 
D.- 9.29 
0. 14.89 
0. 1B.66I 
B. 18.37 

11.06 
17.06 

aoi 
Ceinciilenze — Dà Portogroarò per Veneiia 

al e ore lO.U. e 19,62 Da Venezia arrivo alle 
ore ISJieif . ;-- / .•.';•' '• ! • ;<)! ' ' . ; ' : -- . 

DA. PDinK 

0.' ' '7.67 
A KIJITOQH. 

9 . B 7 " 
T»A BUHTOaH. 

M. 6.5Ì- •W 
M. 13.14 15.46 • 0 . iJisa 15..97 
0. 17.211 r 19.36, 1^, 1.7.14 ,.18.87 : 
DA oDins A aVlDAtK DAiCITIDALE, A UDIRI 

M. 6.10! ; «.ti' ' a - •7.'?o .• 7;88i' 
U,: .9.10 
M. 11.30 

9.41 M, 9.6S. 10,26 U,: .9.10 
M. 11.30 12.01 M, 12.?9 . 1 8 . -
0.'il5.10 lli.tì7' 0..-ltf.49s n i i 8 ' • 
ti. 19.44 20.12 0. 20,30 » . ^ 8 ; 

D» OpiUf , 
M.t"K665 
0. 8.01 
M. 16.42 
OiMT.30 

A THIESTB I DJ, TRIESTB 

^0.47 |[M.-17.40, 

A UDII! 

-11.07U 
12.65 
19.'5!> 

•m 

PtrteiUfi: Arriffir-: 

»A. imo mm 
g'A. ,14.35 uaS 
Bi-I;i7.3è lolla 

.- P«r(«H« ! '4rrìl>i 

'^^r.20''B.'A. ttf,55' 
i<U;r^''S.'Ti,18.1»-

13.40 R. A, 16.110 
' a7OT"S. T.U8.S8-

ò e ù t o a n n i d i s u o o e s a a m^ 

I 
dei Fratj Agostiniani di San Paolo 

: ' -E«is«»ll(an4ei|lil4uo««»'', ;..)f.-.f 
da prendeiBÌ a hlochierinl,'airaoqaa?pnra;^ àelt2,'ool vìneil^^ 

Il più efficace fra gli elisir, ilipiu'piaoevòle'fra i liquori-
Medaglia d'argentò dorato airgepos. Reg. Veneta 1891 in ^-^à^àa 

tA Plt)^ ALTATRIGOMPENSA, ,:. , : ; 

il più! prèferìUlte àyanti i p^sti 
yètideai ai ,d î.tafel]'è!'j>ìiJ58olV'pi'iWij)41i'óairÈ','̂  

" ; ' ; ' .di'o^bièri e-farmacisti. -' ' ' 
Bottiglia dai'l^iittro t. 2.50 - Da litro L. 4,, 

Si spedisce ioVuuquiififranco di porto contro spedizione, 
di vaglia ooKrtolipjwvaglìa alla ditta propiietana 

Nb £ÌE MARINI E C. 
GENOVA —!Pl»2za del Campo, 6 — GENOVA! 

Ctiiàjr ì la^ 'Sl d a l l e o o n t r a f f a a s l o n l . 

1 

••f̂ Wi» .T^y''3!^!inì',",'P3Ji^p'fj,'ììS»i»M:n 

Uno devpiùricetcrtifprodotti per la,toil,6tt£s;è J^Acqua.i 
di Fiori di Giglto ,e.Go|ao(ninp, La, virtù; dì quest'Acqua, 
è ,pf:ppr,i(i..dpllt) più notevolij',,B.^a|, dà, a!,ljj ,tì):||'i(','dfitla j ; 
carne quella morbidezza, e quél' vèllntiite che pare nòta' 
siano che dei più bei giorni.idetlaigiò'!fiitùie"fa',';iparìre 
mtcchib rosse. Qualupgiiie ,,gigpOTia,,(a,.;qftala,,:nps, .lo é>),,, 
gelosa della pur|z?a del suo Colorito, non potrà faff.a; 
rpe^o deJKMqnaj di, G;gliij e, (JelaqipiBo , il cui, usò, df: ' 
venia orinai generalB, , . . , ' "" . ' ' * 

Prozio: alla'bUlipiii;»..'!.''to'. ' ' ; 
Trovasi Vendillile préàa i" l'UfBiiib ' 'An'nnBzi dèi Giprnala 

IL FH10Ll,'Udip8,-:VÌà della Prefettura;»: i6;:i''<." ; 

Udine 1894 — Tip. Marco BardusQo 


